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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il voto è un
dovere civico e un diritto di tutti i citta-
dini, il cui libero esercizio deve essere
garantito e promosso dalla Repubblica, ma
purtroppo alle scorse elezioni europee del

25 maggio 2014 gli appartenenti alle Forze
armate e alle Forze di polizia impegnati
nello svolgimento di missioni internazio-
nali non hanno potuto esercitare il proprio
diritto di voto.
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Nelle precedenti elezioni europee del
2009, grazie ad alcune disposizioni di
urgenza, i nostri militari e gli appartenenti
a Forze di polizia in missioni internazio-
nali hanno potuto votare per i membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia,
esprimendo il loro voto per corrispon-
denza facendo pervenire, per posta o,
d’intesa con la propria amministrazione,
al consolato competente, la busta conte-
nente la scheda votata in tempo utile per
il successivo inoltro in Italia.

Successivamente, in occasione delle ele-
zioni politiche del 2013, il Governo adottò
un decreto-legge ad hoc (decreto-legge
n. 223 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 232 del 2012) recante
« Disposizioni urgenti per lo svolgimento
delle elezioni politiche nell’anno 2013 »,
attraverso cui si consentiva al personale in
oggetto di votare per corrispondenza, pre-
via presentazione, presso i comandi o le
amministrazioni militari di appartenenza,
di un’apposita dichiarazione di iscrizione
in un elenco speciale di elettori tempora-
neamente all’estero, entro il trentacinque-
simo giorno antecedente alla data di vo-
tazione in Italia. A seguito della presen-
tazione di tale dichiarazione, poi, l’ufficio
consolare competente trasmetteva, entro il
venticinquesimo giorno antecedente le ele-
zioni in Italia, a ciascun comune di ap-
partenenza l’elenco dei nominativi degli
elettori militari temporaneamente al-
l’estero.

La presentazione di tale dichiarazione,
comunque revocabile, ha consentito così ai
militari impegnati nelle missioni interna-
zionali di votare nei luoghi di servizio e di
non perdere, quindi, l’opportunità di eser-
citare il diritto di voto, seppur lontani dai
propri luoghi di residenza anagrafica.

La presente proposta di legge intende
cristallizzare, con una legge ordinaria, il
meccanismo elettorale varato dal Governo
nel 2013 al fine di stabilire, in via defi-
nitiva, le linee guida che il personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia di
stanza all’estero per le missioni interna-
zionali deve seguire per poter esercitare il
proprio diritto di voto.

Il legislatore del 2010, infatti, con il
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di
seguito « codice », pur prevedendo l’eser-
cizio del diritto di voto per il personale
militare impegnato all’estero, non ha in-
trodotto una disciplina specifica per ren-
dere effettivo tale diritto sulla base delle
contingenze politiche del momento.

Per tali ragioni, la presente proposta di
legge modifica l’articolo 1491 del codice,
introducendo tre nuovi commi esplicativi
delle modalità di esercizio del diritto di
voto.

Il voto è il diritto politico per eccel-
lenza ed è strettamente legato alle nozioni
di democrazia, di sovranità popolare e di
cittadinanza; pertanto, non si può conti-
nuare a negare questo diritto proprio ai
nostri militari che si trovano all’estero in
nome della Patria.

Sappiamo bene, come ci ricorda la
Costituzione, che il diritto di voto non può
essere limitato se non per incapacità civile
o per effetto di sentenza penale irrevoca-
bile o nei casi di indegnità morale indicati
dalla legge.

La presente proposta di legge vuole,
pertanto, dare piena e concreta attuazione
al principio del diritto di voto dei militari
temporaneamente all’estero: lo svolgi-
mento di una missione internazionale non
può risolversi in una limitazione di un
diritto politico.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2867

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 1491 del codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, è sostituito
dal seguente:

« ART. 1491. – (Esercizio del diritto di
voto per il personale appartenente alle
Forze armate e di polizia temporaneamente
all’estero per motivi di servizio o missioni
internazionali). – 1. Il personale apparte-
nente alle Forze armate e alle Forze di
polizia, temporaneamente all’estero per
servizio o impegnato nello svolgimento di
missioni internazionali, esercita, per le
elezioni dei membri del Parlamento euro-
peo spettanti all’Italia, del Parlamento na-
zionale, dei consigli regionali e degli enti
locali, nonché in occasione di tutte le
consultazioni referendarie, il diritto di
voto secondo le modalità indicate dal pre-
sente articolo.

2. Gli elettori di cui al comma 1
presentano un’apposita dichiarazione ai
fini dell’iscrizione nell’elenco previsto dal
comma 4, che deve pervenire al comando
o all’amministrazione di appartenenza en-
tro il trentacinquesimo giorno antecedente
alla data di votazione in Italia.

3. Il comando o l’amministrazione di
appartenenza dell’elettore trasmette all’uf-
ficio consolare di competenza, entro il
trentesimo giorno antecedente alla data
della votazione in Italia, i nominativi dei
dichiaranti, in elenchi distinti per comune
di residenza, unitamente alle dichiarazioni
di cui al comma 2.

4. L’ufficio consolare, entro il venticin-
quesimo giorno antecedente alla data della
votazione in Italia, trasmette a ciascun
comune, per via telematica, per posta
elettronica certificata oppure via telefax,
l’elenco dei nominativi dei residenti nel
comune che hanno fatto pervenire le di-
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chiarazioni di cui al comma 2. Ciascun
comune, entro le successive ventiquattro
ore, con le stesse modalità, invia all’ufficio
consolare l’attestazione dell’ufficiale elet-
torale in ordine alla mancanza di cause
ostative al godimento dell’elettorato attivo
da parte di ciascun elettore.

5. Entro due giorni dal ricevimento
dell’elenco di cui al comma 4, l’ufficio
elettorale redige l’elenco degli elettori per
i quali è stata rilasciata l’attestazione di
mancanza di cause ostative all’esercizio
del diritto di voto per corrispondenza
all’estero e lo trasmette alla commissione
elettorale circondariale che cancella, entro
il ventesimo giorno antecedente alla data
della votazione in Italia, i medesimi elet-
tori dalle liste destinate alle sezioni in cui
essi risultano iscritti.

6. Entro il quarantesimo giorno ante-
cedente alla data della votazione in Italia,
il Ministro dell’interno, d’intesa con il
Ministro della difesa e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, adotta un apposito regolamento in
cui, tenuto conto delle peculiarità struttu-
rali e ambientali dei singoli comandi mi-
litari dislocati all’estero, sono definite le
modalità tecnico-organizzative di forma-
zione dei plichi, del loro recapito al-
l’estero, di raccolta dei plichi all’estero,
dell’invio delle schede votate in Italia e
delle altre operazioni elettorali, ad ecce-
zione solo dello scrutinio.

7. Le schede votate per corrispondenza
dagli elettori di cui al comma 1 sono
scrutinate esclusivamente e senza ecce-
zione alcuna presso uffici elettorali di
sezione individuati, entro e non oltre il
ventesimo giorno antecedente alla data
della votazione in Italia, in un elenco
approvato dalla commissione elettorale
circondariale del comune di Roma, su
proposta dell’ufficio elettorale. Con le
stesse modalità ed entro il medesimo ter-
mine, sono istituiti fino a un massimo di
dieci seggi speciali nel comune di Roma.

8. Al fine di assicurare la segretezza del
voto per corrispondenza, i plichi conte-
nenti le schede votate, pervenuti al dele-
gato del sindaco di Roma, sono dal me-
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desimo delegato distribuiti in modo pro-
porzionale ai seggi speciali.

9. Con decreto del Ministro dell’interno
sono definite le circoscrizioni a cui attri-
buire, per ogni consultazione elettorale, le
schede votate con le modalità di cui al
presente articolo.

10. Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono altresì definite le modalità
tecnico-organizzative delle operazioni di
scrutinio presso i seggi speciali ».
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